
 

 

 
 
 
 

COMUNE DI FONTANETO D’AGOGNA 
Provincia di Novara 

Piazza della Vittoria n.2 
28010 Fontaneto d’Agogna 

Codice Fiscale e Partita I.V.A.: 00460900038 
 

 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.27 DEL 22-12-2025  
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (IMU) - Approvazione Aliquote anno 
2026. 

 
L'anno  duemilaventicinque addì  ventidue del mese di dicembre alle ore 18:00, 
convocato nei modi prescritti, il Consiglio Comunale si è riunito nella Sala Consiliare. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo statuto comunale 
vigente, sono stati convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in seduta 
Ordinaria di Prima convocazione. 
Sono presenti i Signori:  
 

 

Cognome e Nome 

 

Carica 
 

 

Pr. 
 

As. 
Teruggi Claudio Sindaco Presente 
Azzini Giovanni Vicesindaco Assente 
Chiarinotti Sergio Consigliere Presente 
Guidotti Valter Consigliere Presente 
Moroso Siria Consigliere Assente 
Pescara Luigi Consigliere Presente 
Tacca Valentina Consigliere Assente 
Teruggi Martino Consigliere Presente 
Angelini Alfio Consigliere Assente 
Cherchi Giuliano Consigliere Presente 
Duelli Monica Consigliere Presente 
 
Totale Presenti    7, Assenti    4 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Elisabetta Elena Valsesia. 
 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Dott. Claudio Teruggi, 
nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, 
invita il Consiglio Comunale a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Premesso che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 
2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 
1° gennaio 2020; 
 
Considerato che il citato articolo 1, al comma 738, provvede ad abrogare la TASI, le 
cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” 
IMU; 
 
Preso atto che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della 
precedente imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto 
oggettivo nel possesso di immobili; 
 
Verificato che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di 
riferimento; 
 
Rilevato che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili 
presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur 
non costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad 
eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro 
pertinenze; 
 
Verificato che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i 
fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo 
dell’imposta introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
Rilevato che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla 
misura del 7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad 
eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di 
accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 
 
Preso atto che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di 
quella relativa agli immobili accatastati nel gruppo “D”, che resta pari allo 0,76%; 
 
Considerato che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, 
che può raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la 
maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 
 
Visti: 

 il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura 
dello 0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti 
percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione 
del consiglio comunale; 
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 il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 
133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino 
all’azzeramento; 

 il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per 
cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di 
diminuirla fino all’azzeramento; 

 
Considerato che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 2022, 
mentre saranno esenti a decorrere dal 2023, in presenza delle condizioni suddette; 
 
Visti: 

 il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i 
terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino 
all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

 il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di 
cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la 
facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di 
aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 
cento; 

 il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari 
allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del 
Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino 
all’azzeramento; 

 il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei 
commi da 10 a 26 dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, 
con espressa deliberazione del consiglio comunale, possono aumentare 
ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino 
all’1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), di cui al comma 677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, 
nella stessa misura già applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 
2019, alle condizioni di cui al comma 28 dell’art. 1 della Legge n. 208/2015; 

 
Considerato che per le fattispecie di cui al precedente capoverso i Comuni, negli anni 
successivi, possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità 
di variazione in aumento; 
 
Visto il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di 
cui ai precedenti punti, esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da 
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 
 
Rilevato che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera 
di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
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disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un 
apposito prospetto delle aliquote; 
 
Preso atto che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che 
l’obbligo di compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU 
inizierà a decorrere per l’anno d’imposta 2021; 
 
Rimarcato che il prospetto delle aliquote IMU di cui al citato comma 757 formerà, a 
decorrere dal 2021, parte integrante della delibera con cui vengono approvate le 
aliquote dell’imposta comunale; 
 
Visto che Con il decreto del 6 settembre scorso, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 
219 del 18 settembre 2024, il Ministero economico ha apportato modifiche ed 
integrazioni alle fattispecie per le quali gli enti locali hanno la facoltà di applicare 
differenziazioni delle aliquote relative all'IMU, tenendo conto delle categorie già 
definite dal precedente decreto del 7 luglio 2023; 
 
Rimarcato che con Comunicato del 27 settembre 2024, infatti, il Dipartimento delle 
Finanze ha precisato che l’applicazione informatica fornita ai Comuni per individuare 
le fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU ed elaborare e 
trasmettere il Prospetto delle aliquote è disponibile in via definitiva nella sezione 
denominata “Gestione IMU” del Portale del federalismo fiscale. Pertanto, per il 2025 
è stato indispensabile seguire quanto descritto, per non trovarsi a dover applicare le 
aliquote nella misura ordinaria stabilita dalla normativa nazionale, con probabile 
perdita di gettito;  
 
Atteso che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per 
l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso 
anno; 
 
Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del 
prospetto delle aliquote, di cui al citato comma 757 e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale 
del federalismo fiscale; 
 
Evidenziato che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente; 
 
Rilevato che il comma 777 ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in 
vigenza di I.C.I. consentendo, fra le varie casistiche, la possibilità di stabilire 
l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente 
territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi 
scopi istituzionali o statutari; 
 
Considerato che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i 
limiti posti dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze 
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di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 
si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
Verificato che, stante la possibilità di ridurre le aliquote fino all’azzeramento, il 
Comune può approvare aliquote pari a zero o a misure alquanto contenute, per le 
fattispecie di cui al comma 777; 
 
Rilevato che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, 
conferisce efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Tenuto conto che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto 
nell’allegato Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle 
altre norme vigenti e compatibili con la nuova imposta, anche con riferimento alla 
Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”; 
 
Richiamati l’art. 107 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, 
n.165, i quali, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da 
un lato, e attuazione e gestione dall’altro, prevedono che: 

 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 
ovvero definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti 
rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei 
risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

 ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi 
definiti con gli atti di indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva 
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in relazione agli 
obiettivi dell’ente; 

 
Ritenuto opportuno provvedere alla compilazione del prospetto aliquote IMU sul 
portale del Federalismo Fiscale – prospetto n. 162011, che si allega la presente atto, 
confermando le aliquote IMU 2025 anche per l’anno 2026; 

 
Visto il parere tecnico e contabile favorevole del Servizio Finanziario, ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 49, comma 1, del T.U. Enti Locali, approvato con d.lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
 
Con votazione, effettuata a scrutinio palese, con il seguente esito: 
 

 Presenti Votanti Voti favorevoli Voti contrari Astenuti 
7 7 7 0 0 

 
 
 

D E L I B E R A 
 
Di dare atto che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione. 
 
Di confermare per i motivi espressi in premessa, le aliquote della “nuova” IMU anno 
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2025 Delibera di CC 37 del 12/11/2025, da applicare nell’anno 2026, approvando il 
nuovo prospetto n. 16211, generato sul portale del federalismo fiscale. 
 
Di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2026. 
 
Infine, stante l’urgenza, con l’esito della votazione espressa per alzata di mano che 
dà il seguente risultato: 
 

Presenti Votanti Voti favorevoli Voti contrari Astenuti 
7 7 7 0 0      

 
DELIBERA 

  
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, al fine di procedere ai 
successivi adempimenti, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.  
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
Dott. Claudio Teruggi dott.ssa Elisabetta Elena Valsesia 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente, in formato .p7m, ai sensi del testo unico d.p.r. 
445 del 28 dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce 
il testo cartaceo e la firma autografa. 
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COMUNE DI FONTANETO D’AGOGNA 
Provincia di Novara 

Piazza Della Vittoria n.2 
28010 Fontaneto d’Agogna 

Codice Fiscale e Partita I.V.A : 00460900038 
 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 
 

PROPOSTA DELIBERA DI CONSIGLIO 
 

N.26 DEL 02-12-2025 
 
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (IMU) - Approvazione Aliquote anno 2026. 

 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
Data: 16-12-2025 Il Responsabile dell’Area  

Economico - Finanziaria 
  Daniela Vicario 
 
Documento informatico originale firmato digitalmente, in formato .p7m, ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 
dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la 
firma autografa. 
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COMUNE DI FONTANETO D’AGOGNA 
Provincia di Novara 

Piazza Della Vittoria n.2 
28010 Fontaneto d’Agogna 

Codice Fiscale e Partita I.V.A : 00460900038 
 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
 

PROPOSTA DELIBERA DI CONSIGLIO 
 

N.26 DEL 02-12-2025 
 
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (IMU) - Approvazione Aliquote anno 2026. 

 
Visto, si esprime PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
Data: 16-12-2025 Il Responsabile dell’Area  

Economico - Finanziaria 
  Daniela Vicario 
 
Documento informatico originale firmato digitalmente, in formato .p7m, ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 
dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la 
firma autografa. 
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COMUNE DI FONTANETO D’AGOGNA 
Provincia di Novara 

Piazza Della Vittoria n.2 
28010 Fontaneto d’Agogna 

Codice Fiscale e Partita I.V.A : 00460900038 
 
 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
       N.27 DEL 22-12-2025  

 
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (IMU) - Approvazione Aliquote anno 2026. 

 
Reg. Pubblicazioni N. 1352 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio ON-LINE del Comune per 15 
giorni consecutivi con decorrenza dal giorno 30-12-2025 ai sensi dell’art. 124, comma 1, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Fontaneto d’Agogna, 30-12-2025 
 Il Responsabile della Pubblicazione 
 (Nominativo leggibile nel certificato di firma) 
 
Documento informatico originale firmato digitalmente, in formato .p7m, ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 
dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la 
firma autografa. 
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COMUNE DI FONTANETO D’AGOGNA 
Provincia di Novara 

Piazza Della Vittoria n.2 
28010 Fontaneto d’Agogna 

Codice Fiscale e Partita I.V.A : 00460900038 
 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
       N.27 DEL 22-12-2025  

 
 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (IMU) - Approvazione Aliquote anno 2026. 

 
 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000). 
 
Fontaneto d’Agogna, 31-12-2025 
 Il Segretario Comunale 
 Valsesia dott.ssa Elisabetta Elena 
 
Documento informatico originale firmato digitalmente, in formato .p7m, ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 
dicembre 2000 e del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la 
firma autografa. 
 

Certificato esecutività DELIBERA DI CONSIGLIO numero 27 del 22-12-2025 firmato digitalmente da  ELISABETTA ELENA VALSESIA il 02-01-2026 ora 11:42:41



Prospetto aliquote IMU - Comune di FONTANETO D'AGOGNA

ID Prospetto 16211 riferito all'anno 2026

Comune parzialmente delimitato (PD) ai sensi della Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 9 del
14 giugno 1993.

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 0,96%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

 Abitazione locata o in comodato 
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
Categoria catastale:
 - A/2 Abitazioni di tipo civile
- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
 - Condizioni locatario/comodatario: Parenti - Sino al primo
grado (ipotesi diverse da quella di cui all'art. 1, comma 747,
lett. c), della legge n. 160 del 2019)
- Destinazione d'uso: Purche' l'affittuario/comodatario la
utilizzi come abitazione principale.

0,56%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad altro
ente territoriale esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali.
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Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Sono escluse dall’applicazione dell’agevolazione di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della legge n. 160 del 2019,
le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

Documento generato il 11/12/2025 alle 10:31:36
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